
IL RAPPORTO CIVICUfVI 

I conti in tasca alla città: 
promossa, con molti debiti 

^ H Siamo sempre la città 
più indebitata d'Italia, ma la 
situazione comincia a miglio
rare. Secondo la fondazione 
Civicum ,che ogni anno pas
sa al setaccio i bilanci dei co
muni italiani, Torino è riusci
ta a contenere le spese, ridu
cendo soprattutto gli investi
menti e arginando un po' del 
debito che grava sulle casse 
della città. Nel prossimo futu
ro sarà difficile poter sopporta
re nuovi massicci investimen
t i , però la città potrà afre affi
damento sulla mialiore mac

china amministrativa d'Italia, 
quella che costa meno e rende 
più di tu t te le altre. La sfida, 
considerato il calo dei trasferi
menti , sarà mantenere il livel
lo nei servizi. Su alcuni versan
t i - assistenza, istruzione, poli
zia locale e cultura - Torino 
spende molto di più delle altre 
città italiane. Promossi i servi
zi: casa, asili nido, assistenza, 
verde pubblico. Non mancano 
alcune ombre, a cominciare 
dalla viabilità. 
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PER I CITTADINI 
Bene scuola e welfare 

Migliorano i bus 
ma non la viabilità 

N
"" on capiterà, ma 

se all'improvviso 
le banche decides
sero di rientrare 
dei prestiti con

cessi, Palazzo Civico perdereb
be più della metà del suo patri
monio. Non parliamo poi di co
sa succederebbe se sulle barri
cate salissero anche fornitori 
e creditori: sarebbe una capo-
retto. Abbiamo il debito onero
so più alto d'Italia: più del dop
pio di Milano, quasi il triplo di 
Genova, sei volte più di Napoli, 
sette di Palermo. Totale: oltre 
5 miliardi di euro, di cui 3,4 per 

il finanziamento. Però abbia
mo cominciato a rimettere i 
conti in ordine. Lo dice la fon
dazione Civicum, che ha ana
lizzato il bilancio 2008 del Co
mune mettendolo a confronto 
con gli anni precedenti e con 
altre città. Tra 2007 e 2008 
Torino ha ridotto del 24 per 
cento i debiti per funziona
mento, del 50 quelli per Iva e 
del 49 per somme anticipate 
da terzi. Ha tenuto a bada le 
spese calando l'accetta sugli 
investimenti. «La città ha ela
borato un progetto e l'ha rea
lizzato. Ora si tratta di ridurre 
le perdite. Nei prossimi anni 
non potrà condurre in porto 
operazioni di grandi dimensio
ni», spiega Giovanni Azzone, 
ordinario di Sistemi di control
lo di gestione al Politecnico di 
Milano, autore del rapporto 
con Marika Arena e Tomma
so Palermo. Ci aspetta un'epo
ca di austerity. Dovremo sfrut-

LE TASSE LOCALI 
Non sono cresciute 

ma sono un po' sopra 
la media nazionale 

tare i punti di forza. Per fortu
na non sono pochi. 

Le entrate 
Il taglio delfici ha lasciato il se
gno, ma meno del previsto. Il 
guaio è che l'apporto dello Sta
to e della Regione è venuto me
no. Da Roma Torino riceve 561 
euro per abitante, meno della 
media nazionale. Sui trasferi
menti in conto capitale la situa
zione peggiora: lo Stato stan
zia 25 euro per abitante, con
tro i 55 della media italiana; la 
Regione si ferma a 50 euro, 
quando il dato nazionale supe
ra i 100. Palazzo Civico non ha 
inferito più di tanto sui torine
si: ha venduto beni di sua pro
prietà come quasi nessun'al-
tra città italiana, ma le tasse 
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comunali sono rimaste inferio
ri alla media. Il segreto è la ge
stione dei beni e servizi, com
prese le multe: siamo la quarta 
città italiana per verbali prò ca
pite. «Torino sa far rendere i 
suoi immobili e incassa per i 
servizi erogati», dice Azzone. 
Solo Firenze, Bolzano e Mila
no fanno meglio. 

Primi per efficienza 
Il City manager Vaciago ne sa
rà orgoglioso. Il ministro Bru
netta anche: Torino è la mi
glior città italiana alla voce 
«autoamministrazione»: spen
diamo meno di tutti per fan fun
zionare la macchina comunale, 
eppure siamo i più efficienti 
d'Italia. Con un ultimo sforzo si 
potrebbero risparmiare altri 69 
milioni di euro. 

Le spese 
Si sono ridotte del 3 per cento 
tra 2008 e 2007. 
Per ogni cittadino 
Palazzo Civico 
sborsa 1699 euro 
l'anno, più della 
media italiana ma 
meno di Venezia, 

Firenze, Napoli o Milano. Tori
no spende molto più delle altre 
città su quattro versanti: welfa-
re, istruzione, polizia locale e cul
tura. L'assistenza assorbe il 23 
per cento della spesa corrente: 
308 euro per abitante rispetto ai 
244 del resto d'Italia. L'istruzio
ne assorbe circa il 15 per cento 
della spesa, 209 euro per abitan
te. Il Comune spende più del 
doppio degli altri per le materne 
e quasi il doppio per assistenza, 
trasporto e mense. Massiccio 
l'esborso per la polizia locale: 111 
euro per abitante rispetto ai 91 
delle altre grandi città. Infine la 
cultura: la gestione di musei, bi
blioteche e teatri costa 49 euro a 
ogni torinese, come nelle altre 
città. Gli investimenti sono più 
del doppio della media: 30 euro 
ad abitante. 

I servizi 
lì professor Azzone li definisce 
di «medio livello». Si potrebbe fa
re meglio: «Non sono eccellenti, 
segno che la città ha investito 
molto su un progetto trascuran
do un po' il resto». Ambiente. 
Quasi tutti i comuni spendono di 
più, con l'eccezione del verde 

pubblico. Torino però non ha ri
vali quanto a raccolta differen
ziata. Casa. L'offerta di edilizia 
residenziale (20 appartamenti 
ogni mille residenti) è superiore 
alla media. La percentuale di al
loggi assegnati, che indica l'effi
cienza nella gestione, è buona e il 
Comune sostiene le fasce più de
boli con contributi superiori alla 
media. Anziani. Nel 2007 la città 
arrancava, oggi non più: gli assi
stiti a domicilio sono cresciuti 
del 50 per cento, i tele-assistiti 
del 40, le persone che godono di 

un sostegno eco
nomico dell'80. 
Asili nido. In due 
anni Torino ha 
aumentato del 
67 per cento la di
sponibilità di po

sti, ma è quasi tutto merito dei 
privati. Insomma, le famiglie pa
gano rette salate. Trasporti e via
bilità. Fino al 2007 Torino spen
deva molto meno degli altri. La 
rotta si è invertita sui mezzi pub
blici: il numero di fermate è cre
sciuto del 40 per cento e il nume
ro di passeggeri per dipendente 
è cresciuto di un terzo. Molto più 
critico il versante viabilità. 

La fondazione 
I bilanci dei Comuni 

passati al setaccio 
• M Civicum è una Fondazio
ne costituita nell'ottobre del 
2004 con lo scopo di essere 
da stimolo alla pubblica am
ministrazione cominciando 
dal promuovere la trasparen
za e la comprensibilità nei 
conti dei Comuni, in modo 
da porre l'accento sugli spre
chi o sulla buona gestione 
del denaro pubblico. È com
posta da un pool di esperti e 
docenti universitari che ogni 
anno passano al setaccio i 
conti di alcune città italiane 
e danno i voti ai servizi eroga
ti e alla capacità di ammini
strazione. 
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